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nostro inviato a Istanbul

�Suicidio perfetto. Esiste nel calcio e
da oggi fa storia oltre che giurisprudenza
negli almanacchi della Champions league.
È il suicidio calcistico s’intende del Milan,
con le mani sulla coppa al culmine del pri-
mo tempo, 3 a 0 perentorio e senza discus-
sione sulla schiena del Liverpool, ma poi
sciaguratoemolle, raggiunto insetteminu-
tidi fuocodurante lasecondafrazionee infi-
ne sorpassato dal dischetto al termine dei
supplementaridurante i quali sfiora il 4a3.
Il suicidio fa più rumore forse di una even-
tualeconquistaesembrascrittodaunperfi-
do destino l’epilogo: il cecchino di Manche-
ster, il tiratore scelto Shevchenko, sbaglia
l’ultimorigore.Conquell’erroredaldischet-
to, il Milan consegna la Champions league
al Liverpool e si prepara a una ritiratama-
linconica. Istanbul è come laVerona dime-
tà anni Settanta, fatale: qui rimediò unpaio
di sconfitte in coppa Campioni, qui subisce
l’onta di una memorabile rimonta e di un
feroce castigo che può far divertire juventi-
ni e interisti lasciandonello sconfortoAnce-
lotti e Galliani, tutti i magnifici esponenti di
una stagione strepitosa dalle mani bucate.
Pervincereduevolteuna coppac’èbisogno
diunosquadrone.E invece ilMilandi Istan-
bul reso piccolo piccolo dalla paura di sba-
gliare, si lascia tradire dai più collaudati ti-
ratori scelti, Pirlo e Shevchenko. Forse a
Istanbul non si chiude un ciclo ma si apre
una crepanel cuoredelMilanoltre chenel-
la testa.
Solo al primo Milan berlusconiano, solo

all’Arrigo e ai suoi tulipani capitò di appa-
recchiareunprimo tempodi finaledi coppa
Campioni così travolgente. Quel Milan non
avrebbesubito l’ontadellarimontamaque-
sto è un altro discorso. Qui a
Istanbul ilprimoMilandiAnce-
lotti, grazie a un lampo del suo
capitano, annuncia una notte
memorabile che poi si trasfor-
ma inun incubo.CapitaaPaolo
Maldinidi ritagliarsi il suo spic-
chio di gloria al primo assalto
della sera: Pirlo cesella la puni-
zione che la stoccata diMaldini
trasforma nell’1 a 0 fulminan-
te: di controbalzo il suo destro
toglie al portiere Dudek ogni
velleità.Quest’altroMilan,mol-
ti anni dopo Barcellona, sedici
addirittura, senzaolandesi,ma
con artisti dello stesso livello,
Kakà e Crespo, i nuovi Gullit e
Van Basten, riesce ad asfaltar-
si la strada prima di consegnarsi a una ri-
monta che ha dell’incredibile. Soffre dieci
minuti appena, il tempo per Nesta di pren-
dere lemisureaBaroseaSeedorfdi colma-
re tutte le lacunedi Pirlo. Il Liverpool prima
ferito, poi sfortunato (perde subito Kewell),
quindi sventato non s’accorge di concedere
troppoalcontropiedemilanista.Ecosìmen-
tre Kakà ricama, Shevchenko e Crespo
provvedono alla bisogna. L’ucraino serve
nel finale del primo tempo la pallettadel 2a
0, l’argentinoaspetta l’assist delRiccardino
per chiudere col pallonetto il 3 a 0della pri-
ma frazione.
Ma dall’intervallo sbuca un’altra partita,

un’altra finale, ancheunaltroMilan. In set-
teminuti sette, da sconfitto,morto, il Liver-
pool resuscita nel più semplice e travolgen-
tedeimodi. Pancia a terra, prendealla gola
il rivale e lo inchioda sul 3 a 3. Ancelotti in
piedi dinanzi alla panchina sembra aver
perso dieci anni di vita, chissà in tribuna
Berlusconi e Galliani, ammutoliti i ventimi-
la rossoneri. Allentata la presa, smarrito il
siliconenellemarcature, ilMilanarretrape-

ricolosamenteearretrandorotolanell’abis-
so. Suuncross laterale, Stam, al centrodel-
l’area, resta impalato e Gerrard, di testa,
può aprire il primo varco. Da unamanovra

avvolgente prende le mosse la staffilata di
Smicer dal limite che Dida sfiora senza riu-
scire a deviare. Da un rigore discusso e di-
scutibile (una trattenuta impercettibile di
Gattuso su Gerrard) nasce il 3 a 3 di Xavi
Alonso, su cui Dida abbozza una prodezza
prima di arrendersi alla stoccata decisiva
dello spagnolo in vantaggio suNesta.
Quando il Milan si riprende dallo choc, la

finale è tutta da rigiocare. Nel tentativo di
riconquistarlaShevchenkoeCresposbatto-
nocontrounpaiodi respinte fortuiteametà
ripresa prima di consegnarsi al supplizio
deisupplementari.Ècomeseeupallagli vol-
tasse le spalle, a quel punto infastidita da
tanto sperpero. Nel primo si mangia un gol
Tomasson (subentrato a Crespo): Serginho
(rimpiazzo di Seedorf) gli serve un cross al
bacio. Nel secondo Liverpool con i crampi,
RuiCosta al posto diGattuso, Sheva sfiora il
colpaccio: Dudek è due volte prodigioso nel
respingeresulla linea il colpodi testae il tap
indel Palloned’oro. È laparatadella finale.
Infine i rigori.AlzaSerginho,Pirlo lospecia-
lista se lo fa parare, Sheva pure: è la resa.

MILAN LIVERPOOL
Milan: Dida, Cafu, Nesta, Stam,
Maldini, Gattuso (6’ sts Rui Costa),
Pirlo, Seedorf (40’ st Serginho),
Kakà, Crespo (40’ st Tomasson),
Shevchenko. Allenatore: Ancelot-
ti.

Liverpool: Dudek, Finnan (1’ st Ha-
mann), Carragher, Hyypia, Traorè,
Kewell(23’ptSmicer),XabiAlonso,
Luis Garcia, Gerrard, Riise, Baros
(40’stCissè). Allenatore: Benitez.
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da Istanbul

�La serata è fredda, nel catino
ventoso di colline che circonda lo
stadioAtaturk, scenarioavveniristi-
co e piuttosto surreale della finale
di Champions League. Non così il
tifo dei supporter rossi e rossoneri
che sono calati qui da lontano. È
lontanaanche Istanbul,distante17
kme inimmaginabile nella sua bel-
lezza per chi è stato catapultato di-
rettamentequi. Istanbulhavistosfi-
lare tra ieri e oggi, soprattutto oggi,
migliaia di tifosi del Milan e del Li-
verpool, allegri e ben disposti, tra
un mercatino da visitare e un am-
bulante con cui contrattare.
Lihaaccoltibenevolmente,schie-

randomigliaia di poliziotti pronti a
far capire chenonsi scherzava,ma
capacecon la sua ineguagliabileat-

mosferadi addolcire le asperitàdel
tifo più estremo. Ad ogni incontro,
a ogni incrociarsi fra gruppi delle
opposte fazioni, era un esplodere
di sloganecoretti,maperquantosi
è visto e saputo, sempre senza vo-
glia di trascendere. Geniale la tro-
vata dei tifosi del Liverpool, che ad
ogni urlo «Milan, Milan» scandito
dai rossoneri, rispondevano «Ba-
ros, Baros», cioè il loro centravanti
cecodinomeMilanBaros.Nemme-
no 20mila dalla parte rossonera (il
Milan ha restituito all'Uefa circa
1.400 biglietti sui 20mila a disposi-
zione), almeno 30mila dall'altra
parte, a confermadella famee sete
di vittoriadiquelli che il tecnicoBe-

nitez ha definito «i più grandi tifosi
d'Inghilterra, forse delmondo».
L'Heysel non si dimentica, ma

per fortuna sembra davvero lonta-
no da queste generazioni. Ed ecco
lo stadio nel grande vuoto, meta di
unveropellegrinaggiodiauto,pull-
man e colonne di gente a piedi che
ha lasciato l'auto chissà dove. Vedi
il formicaiochepercorre il saliscen-

di delle colline. Vecchi, donne con
velo e tanti bambini fanno ciao ciao
agitando lebracciadalle alture che
nascondonoqualche favelamesco-
lata a grattacieli di edilizia popola-
re.Attornoallostadio l'Uefahapen-
sato a tutto per riempire il vuoto
del tempo da trascorrere e di colo-
ro che nonhanno il biglietto, e den-
tro lostadiohafatto inmododaren-
dere lavita ilpiùpossibilecomplica-
ta e dispendiosa ai giornalisti della
carta stampata e delle emittenti
non associate.
Proprio davanti allo stadio c'è un

campo sintetico di calcio a cinque,
c'èunospazioperaccoglierechi re-
sta fuori, c'è unmegaschermoe un

palco per un concerto rock. È una
grandemacchiadi rossoneroeros-
so quella che si muove attorno allo
stadio. E i ragazzi turchi esibiscono
conorgoglio la loro simpatia per gli
italiani, con maglie e sciarpe del
«GrandeMilan».Maci sonoalcune
vistose eccezioni. Per esempio,
spuntanoquaelàmagliettebianco-
verdidelCelticdiGlasgow:qualche
tifososcozzeseèvenutoquaamani-
festare la sua fratellanza con quelli
del Liverpool e sono fotografatissi-
mi gli scozzesi in kilt biancoverde
che si lasciano riprendere da tutti.
Ma la prima, vera grande ovazione
collettivaèperDiegoArmandoMa-
radona, oggi commentatore per
Sky. Quando arriva lui allo stadio è
tutto un «Diego, Diego» da parte
dei tifosi di ogni schieramento e di
ogni nazionalità.

MARCATORI:
1’ pt Maldini
39’ pt Crespo
43’ pt Crespo

CHE BASTONATA Alessandro Nesta, il colosso olandese Stam e capitan Maldini con la maglia in bocca per la disperazione: i milanisti escono così dallo stadio di Istanbul
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ISTANBUL DIVISA IN DUE, POLIZIA FERREA

I tifosi cantano e bevono insieme

Kakà come Rivera
Pirlo arranca
StameCafùmale

SPORT

MARCATORI:
9’ st Gerrard
11’ st Smicer
15’ st Alonso

LA BEFFA È COMPIUTA Sheva si fa parare il rigore
decisivo da Dudek: la Champions è del Liverpool

� FILO DI NOTA

OTTAVA FINALE DECISA DAI RIGORI

MILAN

SUICIDIO DEL DIAVOLO
IL FILM DELLA FINALE

3-3 dopo i tempi supplementari. SEQUENZA RIGORI: Serginho (fuori),
Hamann (gol), Pirlo (parato), Cissè (gol), Tomasson (gol), Riise (parato),
Kakà (gol), Smicer (gol), Shevchenko (parato). ARBITRO: Gonzalez (Spa).

AMMONITI: Carragher e Baros. SPETTATORI: 80.000 circa.

Ottava finale di coppa Campioni decisa ai rigori: la
prima volta toccò proprio al Liverpool che superò la
Roma all’Olimpico nell’84; due anni dopo la Steaua
vinse sul Barcellona dopo 120’ senza gol; stesso
discorso per il Psv Eindhoven sul Benfica nell’88 e
per la Stella Rossa sul Marsiglia nel ’91. Nel ’96 è

toccato invece alla Juventus vincere la coppa ai
rigori sull’Ajax dopo l’1-1 dei tempi regolamentari.
Vittoria del Bayern ai rigori sul Valencia a San Siro
nel 2001 dopo l’1-1 al 120’. E infine trionfo ai rigori
per il Milan nella finale tutta italiana di Manchester
sulla Juve, finita 0-0 dopo i supplementari.

TRIPLO VANTAGGIO ROSSONERO La goleada
è iniziata: il portiere del Liverpool subisce il 2º gol

TRIPLO RECUPERO INGLESE Alonso tira male
il rigore, ma è pronto a correggere in rete: 3 a 3

Perchè se Shevchenko tira addosso
al portiere è una gran parata e se lo
fa Vieri è un brocco?

Il dischetto sorride ai Reds: nell’84 sconfissero la Roma

Incredibile finaledi
coppa: rossoneri in
vantaggio3-0al
riposo, raggiunti e
superati ai rigori

Milan, solo un tempo
poi il Liverpool
gli strappa la coppa

Inglesi più numerosi.
Bagarini vendevano
biglietti amille euro

nostro inviato a Istanbul

DIDA

5.5 Ilportieresaracinescanellaripresarestasenzacorren-
te per un quarto d’ora. Lo tradiscono qualche riflesso
annebbiatoeunadifesaaddormentata.Sirisveglianel-

laspecialitàsua:para il rigoremanonbasta.
CAFÙ

5 Soffre e teme Riise, la gamba gira male, il motore sbuffa, raro
vedere il suo affondare lieve e veloce. Sembra accusi gli anni
tuttid’uncolpo.Eppurenonèunnovellinodellefinali:conilBrasi-

leha fattocollezione.
NESTA

6 Partenzacon i brividi, poi si assestae respinge i pericoli. Partita
incui non ti lasciamai tranquillo, sembragiochi sui trampoli.Un
interventodakamikazesalvalaportadiDidaelanciailcontropie-

de del 3-0. Non arriva in tempo ad intercettare la ribattuta del rigore.
Altiebassi.
STAM

5.5L’olandesone nel primo tempo sembra una colonna,
nella ripresa si sbriciola sotto il colpo di testa di Ger-
rard.Rimaneimmobileeabbacinatocometroppospes-

soglicapita inquestiultimi tempi.
MALDINI

7 Il capitano apre il cuore a tutti i milanisti con quel gol che vale
l’eterno ricordodi uncampione. Il piede stortodiPirlo lo costrin-
gea sfiatarsi sulla fasciaper rincorrerepalloni improbabili.Maè

l’unicocheti dàsempre ilsensodellasicurezza.
GATTUSO

6 Nonèl’ercolinosempreinpiedideimomentimigliori.C’èquando
serve. Non regala il senso di aggressività e strapotenza fisica di
chivaamangiarpalloniagliavversari.El’arbitroèstatoingenero-

sosul rigore(6’ sts RUICOSTAsv).
PIRLO

5 Infilailprimopassaggio,quellocheconta.Fiatoeluciditàdurano
venti minuti, poi ritrova quell’aria stordita delle ultime partite. Il
Liverpoolcapisceeprovaametterlo indifficoltà.E luiarranca.

SEEDORF

6.5Giocaunprimotempodamaestrodicerimonia.Suppli-
sceancheallemancanzediPirlonelmezzodelcampo.
Chiude gli spazi e rilancia il gioco sbagliando poco e

niente.Mollaunpo’nellaripresa(40’ st SERGINHO 5,5 tanteillusioni,
pocasostanza).
KAKÀ

8 Chiedendo scusa a Rivera, tutti in piedi per il nuovo golden boy.
Primotempodistraordinariabellezzanell’esteticaenellasostan-
za.Ogni partenzaunascossaelettrica, ognipassaggiouna lieta

novella.Quandopartivaladifesainglesesiaprivacomeleacquedavan-
tiaMosè.Laripresanonècosìpienadi luce:èumano.
CRESPO

8 Ilsignoreconlavaligiahagiocatodagrandeattaccante,segnan-
do gol che valevano una stagione intera. Unico neo: si è fatto
pescare troppospesso in fuorigioco. Il suo l’ha fatto. (40’st TO-

MASSON 5 inutile).
SHEVCHENKO

5 Teso, tirato, stressato, ha sbagliato tanto all’inizio. Ha ritrovato
sestessoconilcorreredellapartita.Servito l’assistaCrespo,ha
cercato il gol suo. Soprattutto quando il Milan ne ha avuto biso-

gno come l’aria. Ha trovato sempre un piede o un corpo di troppo.
Shevadovrebbeessereunsigillodigaranzia.Specie inuna finale.
ALL.: ANCELOTTI

5 Tutto bello, tutto facile, finché la squadra non si è spenta.
Un rischiopresentare Pirlo. Crespo meritava di finire la parti-
ta.


